Le relazioni insegnante allievo

Riferendoci alla comunicazione educativa, quando parliamo di scambi a struttura simmetrica ci riferiamo ci riferiamo ad interazioni alla pari, in cui i comportamenti dei soggetti tendono a rispecchiarsi, minimizzando le differenze nel controllo della relazione: alle mosse dell'uno corrispondono condotte analoghe dell'altro, sia per quanto riguarda gli aspetti di contenuto che di relazione, ciascuno portando un pari contributo alla comunicazione.  

Gli scambi a struttura complementare si riferiscono ad interazioni non equilibrate, in cui ai comportamenti di un membro corrispondono condotte diverse dell'altro e il controllo del rapporto è tenuto da uno di loro.
La "previsione di realizzazione personale" conosciuta in campo scolastico come "effetto Pigmalione" indica la tendenza a comportarsi effettivamente così come si aspettano coloro che hanno influenza su di noi;  

In un contesto educativo l'equilibrio nel sistema dei ruoli (insegnante e discente), può venire minato dallo sfruttamento della "posizione di forza" da parte dell'insegnante. Nel processo formativo quando ciò si verifica accade che
la comunicazione perde in fluidità, le informazioni diventano mezzo di discriminazione, il clima dei rapporti si guasta, viene ad essere compromessa la primaria "risorsa umana";  

Diverse ricerche sperimentali (basti citare quelle di J. M. Harper, A. Lynn Scoresby, W. D. Boyce, 1977) hanno dimostrato che una buona comunicazione didattico-educativa si basa anche sull'alternanza e combinazione degli schemi relazionali fra insegnante e discente;  

